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Carissimi,  

è Natale! Sì, è Natale ancora, è Natale per me, per voi, per tutti! L’annuncio degli angeli 

ai pastori risuona nella liturgia di questo giorno colmandolo di gioia ed unendo in un 

unico canto di lode il cielo e la terra, gli angeli e l’umanità: “Oggi è nato per noi un 

Salvatore che è il Cristo Signore”. È Natale, dunque, per voi che vi siete preparati a questo 

giorno, che lo avete atteso con grande desiderio perché ancora una volta il Figlio di Dio 

trova posto nel vostro cuore e nella vostra vita. È Natale per voi bambini, che non vedete 

l’ora di mettere il Bambinello nel presepe, che guardate con incanto le luci e gli addobbi 

cangianti appesi all’albero, che siete il cuore e la forza delle vostre famiglie: Gesù si è 

fatto bambino per mostrarsi ai piccoli e fare di voi il modello di chi vuole entrare nel 

Regno dei cieli. È Natale anche per voi, che forse un po’ distratti, nonostante i vostri 

propositi, vi siete lasciati prendere ancora una volta dal lavoro, dagli impegni, delle 

preoccupazioni: Gesù vi donerà la pace del cuore nella certezza che solo ciò che 

costruiremo con lui nella vita rimarrà per sempre. È Natale anche per voi per i quali il 

Natale è solo una buona scusa per far baldoria, per rimpinzarvi di leccornie, per fare e 

ricevere regali: il Signore troverà la maniera di farsi presente proprio lì dove è rimasta 

solo una stucchevole cornice che testimonia, suo malgrado, l’esistenza di un quadro di 

valore che il consumismo e la secolarizzazione hanno rubato, lasciando però in molti la 

nostalgia di un Natale più vero dove la festa e il dono più grande sono proprio Gesù e il 

suo amore per noi. È Natale per voi che non vi sentite nemmeno più degni di far festa al 

piccolo Gesù, perché da tempo lo avete rinnegato e vi siete convinti che Dio merita una 

reggia e non un luogo dismesso dove aleggia il lezzo del peccato: Gesù non teme di 

nascere ancora in una stalla perché egli è venuto per liberare i prigionieri e proclamare 

l’anno di Grazia e di misericordia del Signore. È Natale per tutti voi che non avete 

ricchezze, non fate conto sulla conoscenza dei potenti e delle loro raccomandazioni, per 

tutti voi che il mondo tiene lontano e lascia ai margini: Gesù nasce povero tra i poveri, 

egli viene per arricchirci della sua povertà. È con i poveri della terra che egli intende 

costruire il suo Regno. È Natale per chi soffre, per chi è solo, inchiodato in un letto o su 

una sedia a rotelle, ricoverato in ospedale, in una struttura assistenziale o in un hospice 

per essere aiutato a superare l’ultimo miglio della propria vita terrena: Gesù è il Dio 

vicino, il Dio che consola, colui che si è fatto uomo ed ha patito la dura croce per 

condividere con noi una vita piena ed eterna. È Natale per te che ti senti deluso, che credi 

magari di aver sbagliato tutto nella vita, che non riesci a trovare una via di uscita o la 

voglia di crederci ancora e di andare avanti: Gesù offre un nuovo inizio, apre possibilità 

impensate, egli crede sempre in ognuno di noi. È Natale per questo mondo insanguinato 

dalle guerre e dalle violenze, diviso dall’odio e dall’incapacità di accogliere chi è diverso, 
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IV AVVENTO Anno B 
 

Prima Lettura     2 Sam 7, 1-5.8b-12.14a.16  

Dal secondo libro di Samuèle. 

Il re Davide, quando si fu stabilito nella sua 

casa, e il Signore gli ebbe dato riposo da 

tutti i suoi nemici all’intorno, disse al 

profeta Natan: «Vedi, io abito in una casa di 

cedro, mentre l’arca di Dio sta sotto i teli di 

una tenda». Natan rispose al re: «Va’, fa’ 

quanto hai in cuor tuo, perché il Signore è 

con te». Ma quella stessa notte fu rivolta a 

Natan questa parola del Signore: «Va’ e di’ 

al mio servo Davide: “Così dice il Signore: 

Forse tu mi costruirai una casa, perché io vi 

abiti? Io ti ho preso dal pascolo, mentre 

seguivi il gregge, perché tu fossi capo del 

mio popolo Israele. Sono stato con te 

dovunque sei andato, ho distrutto tutti i tuoi 

nemici davanti a te e renderò il tuo nome 

grande come quello dei grandi che sono 

sulla terra. Fisserò un luogo per Israele, mio 

popolo, e ve lo pianterò perché vi abiti e non 

tremi più e i malfattori non lo opprimano 

come in passato e come dal giorno in cui 

avevo stabilito dei giudici sul mio popolo 

Israele. Ti darò riposo da tutti i tuoi nemici. 

Il Signore ti annuncia che farà a te una casa.  

Quando i tuoi giorni saranno compiuti e tu 

dormirai con i tuoi padri, io susciterò un tuo 

discendente dopo di te, uscito dalle tue 

viscere, e renderò stabile il suo regno. Io 

sarò per lui padre ed egli sarà per me figlio. 

La tua casa e il tuo regno saranno saldi per 

sempre davanti a me, il tuo trono sarà reso 

stabile per sempre”».  Parola di Dio 
     

Salmo Responsoriale         Dal Salmo 88 

Canterò per sempre l'amore del Signore. 
     

Canterò in eterno l’amore del Signore, di 

generazione in generazione farò conoscere con 

la mia bocca la tua fedeltà, perché ho detto: «È 

un amore edificato per sempre; nel cielo rendi 

stabile la tua fedeltà».  
 

 «Ho stretto un’alleanza con il mio eletto, ho 

giurato a Davide, mio servo. Stabilirò per 

sempre la tua discendenza, di generazione in 

generazione edificherò il tuo trono».  
 

«Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre,  mio 

Dio e roccia della mia salvezza”.  Gli 

conserverò sempre il mio amore, 

la mia alleanza gli sarà fedele». 
  

Seconda Lettura                    Rom 16, 25-27 

Dalla lettera di san Paolo ai Romani. 

Fratelli, a colui che ha il potere di 

confermarvi nel mio vangelo, che annuncia 

Gesù Cristo, secondo la rivelazione del 

mistero, avvolto nel silenzio per secoli 

eterni, ma ora manifestato mediante le 

scritture dei Profeti, per ordine dell’eterno 

Dio, annunciato a tutte le genti perché 

giungano all’obbedienza della fede, a Dio, 

che solo è sapiente, per mezzo di Gesù 

Cristo, la gloria nei secoli. Amen. Parola di Dio 
   

Canto al Vangelo                  Lc 1,26-38 
Alleluia, alleluia. Eccomi, sono la serva del 

Signore: avvenga di me quello che hai detto.  

Aleluia. 

 Vangelo                                 Lc 1, 26-38  

Dal vangelo secondo Luca 

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu 

mandato da Dio in una città della Galilea, 

chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa 

sposa di un uomo della casa di Davide, di 

nome Giuseppe. La vergine si chiamava 

Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, 

piena di grazia: il Signore è con te». A 

queste parole ella fu molto turbata e si 



 
 

domandava che senso avesse un saluto 

come questo. L’angelo le disse: «Non 

temere, Maria, perché hai trovato grazia 

presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo 

darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà 

grande e verrà chiamato Figlio dell’ 

Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di 

Davide suo padre e regnerà per sempre sulla 

casa di Giacobbe e il suo regno non avrà 

fine». Allora Maria disse all’angelo: «Come 

avverrà questo, poiché non conosco 

uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito 

Santo scenderà su di te e la potenza 

dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. 

Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà 

chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, 

tua parente, nella sua vecchiaia ha 

concepito anch’essa un figlio e questo è il 

sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla 

è impossibile a Dio». Allora Maria disse: 

«Ecco la serva del Signore: avvenga per me 

secondo la tua parola». E l’angelo si 

allontanò da lei.  Parola del Signore 
     

CELEBRAZIONI ED INCONTRI 

DELLA SETTIMANA  

 

Domenica 24 Dicembre 
4a di Avvento – Vigilia del NATALE 
S. Messe in Basilica e int. suffragio  

08.00: Guerini Rocco Giuseppina e Pancotti 

Bartolomeo 

10.00: Ravera Battista, Rana Maria Luisa e 

famigliari 

11.15: Bracchi Giovanni, Teresa e famigliari 

16.30 (Cappella Ospedale): Messa nella 

Vigilia di Natale, Malinverni Valentino e 

moglie Rita  

20.30 (Chiesa della Ranera): Messa nella 

Notte santa di Natale, Antonio, Angela, figli 

22.00: Messa nella Notte santa di Natale, 

"pro Populo" - al termine: Canti della Piva e 

scambio degli auguri in Oratorio 

Incontri: 

• ore 10.00 benedizione dei Bambinelli  

• ore 20.30-21.30 sante Confessioni  

 

Lunedì 25 Dicembre 

SANTO NATALE DEL SIGNORE 
S. Messe in Basilica e int. suffragio  

08.00: Michele 

10.00: Parma Sergio, Esa, Annarosa, 

Peppino e Lidia 

11.15: Antonelli Domenico 

18.00: Boneschi Franco e famigliari 

Incontri: 

• ore 17.00 in Basilica: Vespri solenni 
 

CONCORSO PRESEPI 

Invia le foto del tuo presepe a don Nicola 

(3382214097) entro il 3 gennaio  
 

Martedì 26 Dicembre 
S. Stefano, Primo martire – Patrono di Maiano 

S. Messe in Basilica e int. Suffragio 

08.00: famiglia Galluzzi Mario 

10.00: Amato Rosa e Restivo Antonino 

11.15: Zanaboni Paolo – (Classe 1948) 

18.00: Bertoli Felice 

Incontri:  

I ragazzi e gli adolescenti, dal 26 dicembre 

al 2 gennaio vivranno i camposcuola 

invernali a Temù e a Torino 
 

Mercoledì 27 Dicembre 
S. Giovanni, apostolo ed evangelista 

S. Messe in Basilica e int. suffragio  

07.30: don Cesare Casiroli e Parroci di 

Monteleone 

10.00: Bertolotti Italo, genitori e suoceri 

18.00: Benzoni Caterina e famigliari 
 

Giovedì 28 Dicembre  
Ss. Innocenti, martiri  

S. Messe in Basilica e int. suffragio  

07.30: famiglie Belloni e Ferrari 

18.00: Lucini Piero e famigliari 

20.30 (Cappella Oratorio): secondo 

intenzione offerente 
 

Venerdì 29 Dicembre 
Ottava del Natale 

S. Messe in Basilica e int. Suffragio  

07.30: Quaini Vittorio, Luigina e Gianluigi 



 
 

10.00: Rinaldo  

18.00: Malattia Rosa e Abbiati Gerolamo 
 

Sabato 30 Dicembre 
Ottava del Natale 

S. Messe in Basilica e int. Suffragio  

07.30: defunti dimenticati della Parrocchia 

16.30 (Cappella Ospedale): secondo 

intenzione offerente 

18.00: Mascheroni Carla 

20.30 (Chiesa della Ranera): Giacomo e 

Giuseppina 
 

Domenica 31 Dicembre 
FESTA DELLA SACRA FAMIGLIA 

S. Messe in Basilica e int. Suffragio 

08.00: fratello e amici di Francesco 

10.00: Tonali Teresio, Antonio e Peppino 

11.15: “pro Populo” 

18.00: (Te Deum di ringraziamento) 

Vitaloni Annunzio, Paradisi Carla e 

genitori 

20.30 (Chiesa della Ranera):  

Incontri:  

Domenica 31 Dicembre  

Ore 18.00 S. Messa e canto del Te Deum.  

Dalle ore 23.00 alle 24.00 in Cripta,  

preghiera per il termine dell'anno,  

l’inizio dell’anno nuovo e per la Pace 

 

Lunedì 1° Gennaio 2024 

MARIA SS. MADRE DI DIO 

Giornata di preghiera per la Pace 
S. Messe in Basilica e int. Suffragio 

08.00: Luigi e Giovanna 

10.00:  

11.15: “pro Populo” 

18.00:  
 

1° Gennaio: LUCI DI PACE 
“Giustizia e Pace si baceranno” 

Iniziativa proposta e coordinata dalla 

Azione Cattolica cittadina e aperta a tutti 

Ore 16.00 chiesa San Rocco: Adorazione 

Eucaristica 

Ore 16.30 alle Botteghe via C. Colombo: 

partenza della Marcia della Pace per le 

associazioni, i gruppi e tutti i cittadini 

Ore 17.45 Piazza Caduti: conclusione 

della Marcia della Pace 

Ore 18.00 Basilica: Santa Messa 
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ammalato di egoismo, imbruttito dalle 

ingiustizie spesso perpetrate a chi è più 

debole, per questo mondo senza Dio: Gesù 

viene a noi come il principe della pace, 

colui che abbatte il muro di separazione, 

che libera dalla schiavitù del peccato, 

affratella tutti gli uomini, ci dona la certezza 

che, se noi manchiamo di fede egli rimane 

fedele perché non può rinnegare sé stesso. 

Il Natale che celebriamo ci attesta che Dio 

ama gli uomini, che il mondo è abitato dalla 

sua presenza, che egli è ancora con noi e lo 

sarà sempre. È Natale, Dio è qui in mezzo a 

noi nel segno di un bimbo avvolto in fasce 

che giace in una mangiatoia. Non 

cerchiamolo dunque nel cavò di una banca, 

sul trono dei potenti, a qualche “festino”, 

egli è lì dove riusciamo a rimanere in 

silenzio, dove tentiamo di fare del bene agli 

altri, dove riusciamo a trovare un po’ di 

tempo per stare con lui, nel dono di essere 

una famiglia, una comunità, nella fatica e 

nell’impegno portato avanti con onestà e 

dedizione ogni giorno.  

È Natale anche per me, e voglio che la 

presenza e l’amore di Gesù mi rendano 

ancor più sereno e disponibile a donarmi a 

voi con tutto me stesso per essere, come 

dice Paolo, servitore della vostra gioia. 

Il Parroco insieme agli altri sacerdoti 

augura a tutti i parrocchiani di vivere 

un sereno SANTO NATALE. 
 

OFFERTA NATALIZIA 
Sui tavoli, alle uscite delle chiese, sono 

disponibili le buste per l’offerta natalizia.  

Ringraziamo di cuore coloro che vorranno 

contribuire con la loro generosità a 

sostenere le ingenti spese della Parrocchia 


